
I Quaresima - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1:  

Mi invocherà e io gli darò risposta; nell’angoscia io 
sarò con lui, lo libererò e lo renderò glorioso. Lo sa-
zierò di lunghi giorni e gli farò vedere la mia salvezza. 
Sal 90,15-16 

lettore 2: 

Ci impegniamo noi e non gli altri, 
unicamente noi e non gli altri, 
né chi sta in alto, né chi sta in basso, 
né chi crede, né chi non crede. 
  Ci impegniamo 
senza pretendere che altri s’impegnino, 
con noi o per suo conto, 
come noi o in altro modo. 
  Ci impegniamo 
senza giudicare chi non s’impegna, 
senza accusare chi non s’impegna, 
senza condannare chi non s’impegna, 
senza disimpegnarci perché altri non s’impegna. 
  Ci impegniamo 
perché non potremmo non impegnarci. 
C’è qualcuno o qualche cosa in noi, 
un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia, 



più forte di noi stessi. 
  Ci impegniamo per trovare un senso alla vita, 
a questa vita, alla nostra vita, 
una ragione che non sia una delle tante ragioni 
che ben conosciamo e che non ci prendono il cuore. 
Si vive una volta sola 
e non vogliamo essere “giocati” 
in nome di nessun piccolo interesse. 
Non ci interessa la carriera, 
non ci interessa il denaro, 
non ci interessa la donna o l’uomo 
se presentati come sesso soltanto, 
non ci interessa il successo né di noi né delle nostre idee, 
non ci interessa passare alla storia.   Primo Mazzolari 

 

I Antifona: fatevi nuovi nel cuore e nello spirito. 
Isaia 58, 5-12     lettori 1 e 3: 

È forse come questo il digiuno che bramo, 
il giorno in cui l’uomo si mortifica? 
Piegare come un giunco il proprio capo, 
usare sacco e cenere per letto, 
forse questo vorresti chiamare digiuno 
e giorno gradito al Signore? 

Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: 
sciogliere le catene inique, 
togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi 
e spezzare ogni giogo? 

Non consiste forse nel dividere 



il pane con l’affamato, 
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire chi è nudo, 
senza distogliere gli occhi da quelli della tua gente? 

Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 

Allora lo invocherai e il Signore ti risponderà; 
implorerai aiuto ed egli dirà: «Eccomi!». 
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se offrirai il pane all’affamato, 
se sazierai chi è digiuno, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua oscurità sarà come il meriggio. 

Ti guiderà sempre il Signore, 
ti sazierà in terreni aridi, 
rinvigorirà le tue ossa; 
sarai come un giardino irrigato 
e come una sorgente le cui acque non inaridiscono. 

La tua gente riedificherà le antiche rovine, 
ricostruirai le fondamenta di epoche lontane. 
Ti chiameranno riparatore di brecce, 
restauratore di case in rovina per abitarvi. 
Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Mi invocherà e Io gli darò risposta 
Salmo:  dal Salmo 90 (91)   lettore 1 e coro: 



Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 
  

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 
  

Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi. 
  

«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso. Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro del Deuteronòmio  Dt 26,4-10 
Mosè parlò al popolo e disse: 
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani 
e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu 
pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: 
“Mio padre era un Araméo errante; scese in Egitto, vi 
stette come un forestiero con poca gente e vi diventò 
una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci 
maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura 



schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri 
padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra 
umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; 
il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e 
con braccio teso, spargendo terrore e operando segni 
e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede que-
sta terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io 
presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, 
mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e 
ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio». 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Romani Rm 10,8-13 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, 
sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della 
fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca 
proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore 
crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 
Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e 
con la bocca si fa la professione di fede per avere la 
salvezza. 
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà 
deluso. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, 
dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti 
quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato». 
 

Dal Vangelo secondo Luca       Lc 4,1-13 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allon-
tanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel 



deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono termi-
nati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà 
l’uomo"». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante 
tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo 
potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la 
do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione di-
nanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta 
scritto: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto"». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più 
alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèt-
tati giù di qui; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà or-
dini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano"; e an-
che: "Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo 
piede non inciampi in una pietra"». Gesù gli rispose: 
«È stato detto: "Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo"». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allon-
tanò da lui fino al momento fissato. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento 
ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Ci interessa perderci 
per qualche cosa o per qualcuno 



che rimarrà anche dopo che noi saremo passati 
e che costituisce la ragione del nostro ritrovarci. 
  Ci impegniamo 
a portare un destino eterno nel tempo, 
a sentirci responsabili di tutto e di tutti, 
ad avviarci, sia pure attraverso un lungo errare, 
verso l’amore. 
  Ci impegniamo 
non per riordinare il mondo, 
non per rifarlo su misura, ma per amarlo; 
per amare 
anche quello che non possiamo accettare, 
anche quello che non è amabile, 
anche quello che pare rifiutarsi all’amore, 
poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore 
c’è insieme a una grande sete d’amore, 
il volto e il cuore dell’amore. 
  Ci impegniamo 
perché noi crediamo all’amore, 
la sola certezza che non teme confronti, 
la sola che basta per impegnarci perpetuamente. 
Primo Mazzolari 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua invo-
cazione.…            lettore 1: 
(alla fine:) Dio nostro, il tuo Figlio non ha cercato il suc-
cesso e il trionfo, ma ha fatto la tua volontà. Aiutaci a 
seguire il tuo Figlio, nella fiducia e nell’ubbidienza. 
Rendici sensibili alle necessità degli altri; liberaci dalla 



tendenza a soddisfare solo i nostri desideri. Ti pre-
ghiamo per coloro che sono feriti nella loro dignità; per 
quelli che sono privati dei loro diritti, per quelli che 
sono accusati e condannati ingiustamente. Non vo-
gliamo abbandonarli; fortifica loro e noi con la tua pa-
rola di verità, consolaci con il tuo Spirito. Nel nome del 
tuo Figlio, che ci ha insegnato a dirti: dalla liturgia Valdese 

Padre nostro… 
tutti: 

Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci 
Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. … Signore, di-
sarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, 
perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fra-
tello”, e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, 
salam!  

Papa Francesco     Amen Amen Amen 


